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VOL F Unità 7: LA CRISI DEL TRECENTO 
 
1. La crisi del papato 
Nel Medioevo il Papa è un capo religioso e un capo politico.  
I Papi facevano degli accordi con i re o con l’imperatore.  
Quando un Papa muore, i cardinali scelgono un altro Papa. (I cardinali sono i 
vescovi delle chiese più importanti)  
I Papi venivano dalle famiglie più nobili e ricche di Roma. 
Nel 1294 diventa Papa un monaco dell’Abruzzo: CELESTINO V (quinto). 
Celestino V è un uomo molto religioso, ma resta Papa solo due mesi, poi va in un 
convento. 
Dopo Celestino V diventa Papa BONIFACIO VIII, della famiglia Caetani.  
A Roma la famiglia Caetani era molto importante e era nemica della famiglia 
Colonna. 
Nel 1300 a Roma c’è il primo giubileo. Il giubileo è un pellegrinaggio dei fedeli a 
Roma. I fedeli vanno a Roma nelle chiese più importanti, pregano, lasciano del 
denaro. 
Con il giubileo il Papa Bonifacio VIII vuole far vedere ai cristiani e ai re 
dell’Europa che il potere più importante di tutti è il potere del Papa. 
Il re di Francia FILIPPO IL BELLO diventa un nemico del Papa Bonifacio 
VIII.  
Il re di Francia aveva bisogno di tanti soldi per il suo Stato. Lui fa pagare una tassa 
anche alla chiesa. Questa tassa è la decima: i preti dovevano dare al re la decima 
parte dei prodotti delle terre della chiesa. 
Il Papa Bonifacio VIII è contrario e vuole scomunicare Filippo il Bello. 
Prima Filippo il Bello fa un’assemblea: gli STATI GENERALI. 
Negli Stati Generali ci sono i rappresentanti: 

• del clero, cioè degli uomini di chiesa 
• della nobiltà 
• del Terzo Stato, cioè della borghesia (delle persone che vivono nelle città) 

Gli Stati Generali sono d’accordo con il re di Francia. 
Poi il re Filippo il Bello manda in Italia un suo aiutante, Guglielmo di Nogaret. 
Il Papa Bonifacio VIII va nella città di Anagni.  
A Anagni i nemici fanno prigioniero il Papa e Sciarra Colonna dà uno schiaffo al 
Papa. 
Poi i cittadini di Anagni liberano il Papa. Dopo due mesi il Papa Bonifacio VIII 
muore. 
Nel 1305 diventa Papa un Francese: Clemente V (quinto). 
Il Papa non vive più a Roma, ma nella città di AVIGNONE (in Francia). 
I Papi di Avignone sono Francesi e aiutano i re di Francia.  
I Papi stanno a Avignone per 70 anni: è il periodo della cattività avignonese. 
Cattività avignonese vuol dire che il papa è prigioniero a Avignone. (In Latino 
prigioniero si dice “ cattivo”). 
Il Papa non è più potente come prima. 
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2. La crisi dell’Impero 
Nel 1250 Federico II muore e l’impero è in crisi.  
Poi ci sono degli imperatori importanti: 

• Rodolfo I d’ASBURGO e i suoi successori (i successori sono gli imperatori 
che vengono dopo) conquistano l’Austria. 

• Enrico VII di LUSSEMBURGO conquista la Boemia.  
• Ludovico IV il Bàvaro vuole riconquistare le città dell’Italia, ma non riesce. 

L’impero del 1300 non è più un impero europeo ma è un impero tedesco. 
Gli imperatori hanno potere solo in Germania, ma anche in Germania il potere 
degli imperatori non è molto forte perché ci sono dei grandi signori feudali. 
I grandi signori feudali sono come dei re nelle loro terre e hanno molto potere. 
Nel 1356 c’è la Bolla d’oro.  
La Bolla d’oro è un documento che dice come eleggere l’imperatore 
Sette grandi signori feudali tedeschi eleggono (scelgono) l’imperatore. 
 
3. L’affermazione delle monarchie 
Fino al XII (dodicesimo) secolo i grandi feudatari erano come dei re nei loro feudi 
e facevano molte guerre (vedi VOL E Unità 6).  
Le guerre fanno molti danni, così molte persone chiedono al re di proteggere le 
terre e le città contro i grandi feudatari. 
Dal XII al XIV (quattordicesimo) in Europa i re tolgono il potere ai grandi 
feudatari e formano delle monarchie. 
La monarchia è una forma di governo dello Stato. 
Nella monarchia il potere è di una sola persona, il re. 
Nella monarchia il re ha: 

• un esercito  
• una burocrazia (la burocrazia è l’insieme delle persone che amministrano 

lo Stato) 
• una corte (la corte è il palazzo dove vive il re e la corte è l’insieme delle 

persone che vive con il re e che aiuta il re a governare). 
Le monarchie più importanti sono: 

• la FRANCIA: con il re Filippo Augusto nel 1200 e con il re Filippo il Bello 
all’inizio del 1300 

• l’INGHILTERRA: la monarchia inglese è diversa dalle altre. Nel 1215Il re 
Giovanni Senzaterra firma una Grande Carta delle Libertà. Con questa carta 
nasce un Parlamento. Il Parlamento è l’assemblea dei nobili e dei cittadini. 
Il re non può mettere delle tasse se il Parlamento non è d’accordo. La 
monarchia inglese è una monarchia parlamentare. 

• la SPAGNA: i re cristiani di Castiglia e di Aragona (la Castiglia e 
l’Aragona sono due regioni della Spagna) riconquistano la Spagna (vedi 
VOL F Unità 5). Nel 1469 Ferdinando di Aragona e Isabella di Castiglia si 
sposano e la Spagna diventa una grande monarchia. 

• In Italia non c’è una sola monarchia: al Sud ci sono i regni Angioini e 
Aragonesi, al nord ci sono le Signorie, al centro c’è lo Stato della Chiesa. 
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4. La crisi demografica ed economica 
Dopo il Mille in Europa: 

• la popolazione cresce 
• le città diventano più grandi  
• nelle campagne i contadini coltivano nuove terre (vedi VOL F Unità 3) 

La popolazione cresce fino al 1300. Poi c’è una crisi demografica (crisi 
demografica vuol dire che muoiono più persone) 
Perché c’è una crisi demografica? 

• perché i prodotti agricoli non bastano per tutte le persone che vivono in 
Europa  

• perché il clima è cattivo, le piogge fanno dei danni nei campi e i prodotti non 
crescono bene 

• perché ci sono molte guerre  
• perché ci sono molte malattie gravi: la lebbra e la PESTE 

Dal 1346 al 1351 in Europa 25 milioni di persone muoiono di peste.  
Le città e le campagne sono quasi vuote. 
Dopo la peste ci sono dei grandi cambiamenti in economia: 

• i prezzi calano: i prodotti costano meno 
• i salari crescono: i contadini e gli operai prendono più soldi 
• molte persone diventano povere (per esempio le famiglie di banchieri Bardi 

e Peruzzi di Firenze) 
• alcune persone diventano ricche 
• cresce la produzione di tessuti di cotone e cala la produzione di tessuti di 

seta 
• in campagna cala la parte coltivata, cresce la parte per l’allevamento degli 

animali 
 


